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      La sveglia suonò. Erica Parks aprì delicatamente gli occhi per premere il pulsante per spegnerla. Sapeva che non si sarebbe addormentata di nuovo, ma le piaceva stare sdraiata lì per alcuni istanti, a progettare con gli occhi chiusi quello che doveva fare in quel giorno. La città era stata sveglia tutta la notte, non era mai andata a letto. I rumori delle persone, delle macchine e del loro flusso mattutino le attraversavano le tende.

      Dopo sei mesi di vita a New York, stava finalmente iniziando ad ambientarsi. Il suo lavoro come assistente di un editore di una casa editrice era un lavoro da sogno per lei, per il quale era stata disposta a fare le valigie e a lasciare la sua città natale. Aveva portato con sé tutto ciò che aveva, incluso il suo ragazzo da 3 anni, Adam. Loro si conoscevano da prima di mettersi insieme ed Erica aveva sempre fantasticato nella sua testa su come sarebbe stata la lunga vita con Adam.

      Era comoda, facile, normale. Si rigirò tra le lenzuola, la luce era ancora morbida e silenziosa nella sua stanza con le tende chiuse. Un cuscino vuoto. Il cuscino era stato freddo per 5 dei 6 mesi in cui aveva vissuto lì. Adam aveva accettato di trasferirsi con lei, ma lei non si era mai resa conto di quanto fossero diversi fino a quando non si erano tuffati in quest’avventura e si erano trasferiti insieme.

      Lui aveva resistito un mese. Le discussioni erano iniziate ancora prima che si trasferissero. Erica aveva un nuovo fantastico lavoro ad aspettarla. Lui non aveva ancora niente lì. Lei era ansiosa di supportarlo durante quel viaggio, ma lui era già andato via prima ancora di arrivare. Lei sentiva che stava andando tutto in pezzi ma non era mai stata in grado di dire: "Resta a Kansas City". Avrebbe potuto essere più facile per entrambi.

      Guardò il cuscino vuoto, ricordando i momenti belli con Adam. Avevano trascorso sì dei bei momenti, divertimento e amicizia, ma mancava sempre qualcosa e lei lo aveva sempre saputo. Con ogni uomo che aveva frequentato, lei si sentiva così: le mancava qualcosa. Odiava ammettere quella verità. Erica lasciò che la sua mente vagasse nel ricordo di ogni relazione dall'inizio alla fine, alla ricerca del collegamento mancante. Sapeva sempre qual’era. In tutte le sue relazioni, nessun uomo l'aveva mai fatta godere. Lei era una bugiarda. Lei riusciva sempre a dipingere sul suo viso un’espressione soddisfatta quando faceva finta di raggiungere l'orgasmo con i suoi fidanzati e amanti. Era una grande esibizione e sempre convincente.

      Molto tempo fa, aveva rinunciato all'idea che un uomo potesse farla godere. Era sempre in grado di farlo da sola, con le proprie mani, da sola. Quando invece andava a letto con un ragazzo, non sentiva nulla. Il piacere era interessante, la connessione era buona, ma non c'era mai stato un vero scoppio di estasi per saziare la sua fame di sesso. In un secondo momento, avrebbe sempre trovato un posto, tranquillo e solitario per finire il lavoro.

      Con Adam, non era diverso. Tre anni di incontri e non un orgasmo che Erica potesse considerare soddisfacente. Qual era il suo problema? Perché non poteva godere con un uomo? Guardando il cuscino, con quei pensieri che ruggivano nella sua mente, decise di bruciarli con il proprio tocco. Il cuscino sul letto era freddo mentre lo tirava verso la sua faccia. La sua sveglia riprese a suonare e lei scattò, sapendo che sarebbe stata impegnata per un po’ a darsi piacere.

      Le sue gambe iniziarono a torcersi sotto le coperte mentre si portava le ginocchia al petto, inarcando la schiena. Si tolse la maglietta che indossava per dormire e la gettò da qualche parte sul pavimento. Cominciò a passarsi le dita sullo stomaco, dolcemente e delicatamente, accarezzando ogni seno e sentendo i suoi capezzoli indurirsi. Diede a ciascuno un pizzico e un colpetto, ogni volta avvertendo un'ondata di elettricità tra le sue cosce. Prima di toccarsi la figa, le piaceva riscaldarsi. Sapeva cosa fare, a differenza di qualsiasi uomo che conosceva.

      Lui raggiunse il suo culo, lasciando che le sue dita trovassero la via oltre l'elastico delle sue mutandine per accarezzare ogni natica. Le curve dei fianchi e del culo si elettrizzarono mentre lei ondeggiava dolcemente le dita avanti e indietro contro i minuscoli pori della sua pelle, come la delicata pellicola di una pesca. Lasciò che il lato della sua mano si sfregasse tra le natiche, scendendo abbastanza da poter sentire il punto in cui il suo culo incontrava il caldo, umido della sua figa.

      Era già gonfia. Rotolò di nuovo il corpo e sfilò le mutandine, gettandole da qualche parte vicino alla camicia. Le sue ginocchia ora puntavano verso il soffitto sotto le lenzuola e cominciò a divaricare le gambe. Entrambe le mani iniziarono ad accarezzare ogni gamba, i palmi premevano contro l'interno di ciascuna coscia. Con una mano si allungò per pizzicare e modificare il suo capezzolo mentre l'altra mano si avvicinava alle pieghe della sua figa.

      Sentì calore quando la sua mano si avvicinò. Lei mise la mano a coppa sui peli pubici per catturare la sensazione di calore proveniente dalle gambe. Mentre si torceva il capezzolo, inviando spasmi di gioia alla figa, non riuscì più a resistere. Le piaceva resistere il più a lungo possibile, giocando con il suo piacere prima di entrare in contatto con l'umidità. Fece scivolare delicatamente la mano nella fessura tra le gambe.

      Era gonfia e calda. Infilò il dito medio nel margine esterno dell'apertura e si sentì precipitare nell’estasi mentre sentiva finalmente l'umidità. Era così bagnata. Ogni movimento che faceva, ogni carezza e torsione del suo corpo, la rendeva più bagnata. Era pronta per l'esplosione che sarebbe seguita. Quel lubrificante era liscio e burroso, leggero e caldo. Usò il dito medio per spargerlo lentamente su tutta l'apertura.

      Ora poteva passare al suo clitoride. Fece scivolare facilmente il dito sul clitoride, scivolando lungo le sue labbra fino al cappuccio caldo e gonfio nella parte superiore della figa. Le saltò in mano, pronto per il tocco. Iniziò a premere delicatamente e lo sentì rispondere alla punta delle sue dita. Era un piccolo gioco che la rendeva più calda prima di iniziare a disegnare piccoli cerchi sopra di esso.

      Inizialmente, per un po’ si sentiva bene. A volte immaginava un uomo lì. Non riusciva a vedere chi fosse, solo l'ombra della sua figura, la testa tra le sue cosce. Mentre premeva leggermente più forte e allargava leggermente il cerchio, immaginava la figura dell'uomo che spingeva delicatamente la sua lingua contro di lei. Poteva vederlo così chiaramente, immaginando la sensazione delle sue guance vicino alla sua coscia e il suo naso lentamente scavare nel suo profumo. Più lo immaginava, più calda e umida diventava. I cerchi si ingrandirono fino a quando non fu più un cerchio. Cominciò a strofinare rapidamente il clitoride in una manovra su e giù che la costrinse ad allargare le gambe. Inarcò la schiena e lasciò che il clitoride si abbassasse verso il materasso. In questo movimento, immaginava il volto dell'uomo che si faceva più duro per il contatto con la sua lingua.

      Erica iniziò a spingere avanti e indietro i fianchi, avanti e indietro. Non riuscì più a trattenersi e cominciò a contorcersi sotto le coperte mentre la sua mano si muoveva rapidamente su e giù contro il suo clitoride. Mentre si avvicinava all'orgasmo, non riuscì più a immaginare l'uomo. Cedette al piacere e si lasciò andare alla cascata crescente di energia nel suo corpo.

      Con le sue gambe divaricate, la pianta dei piedi premuta sul materasso, Erica inarcò la schiena e avvertì l'onda dell'orgasmo nel suo corpo. Cominciò dove il dito premeva contro il clitoride, rapidamente e senza intoppi e le esplose dentro il busto fino al petto. Era come un fiume di acqua calda e colorata.

      Il suo corpo scattò in avanti mentre godeva e la sua mano cominciò a rallentare il rilascio di energia erotica. Non emise alcun suono, solo respiri profondi ed esalazioni per rivelare il suo sollievo.

      Il suo orgasmo le era sempre appartenuto ed era brava a darlo a se stessa. Si distese sul letto, la sua figa pulsava ancora per l'energia. Si mise di nuovo la mano sui peli pubici per sentirsi. Adesso era meno calda, ma era ancora gonfia e bagnata. L'umidità era passata sui peli rendendola appiccicosa. Allungò una mano sul viso per inalare delicatamente il suo profumo. Aveva un buon profumo, anche se non aveva nulla con cui paragonarlo dal momento che non era mai stata con un'altra donna.
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